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COMUNE DI MONFORTE 
D'ALBA 

Provincia di Cuneo 
 

Copia VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N° 21 

 
OGGETTO: 
INTEGRAZIONE REGOLAMENTO PER L'ACQUISIZIONE IN ECON OMIA DI BENI E 
SERVIZI.           
 
 

L’anno duemilasette addì ventinove del mese di maggio alle ore ventuno e minuti zero 
nella solita Sala delle Adunanze Consiliari, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla 
vigente legge, vennero per oggi convocati i componenti di questo Consiglio Comunale in seduta  
pubblica Ordinaria  di Prima convocazione. 

 
All'appello risultano: 

 
 
 

COGNOME E NOME PRESENZE 
BORGOGNO Bartolomeo - Sindaco Sì 
CONTERNO Enrico - Assessore Sì 
ARNULFO Gianni - Consigliere Sì 
PREGLIASCO Giovanni - Vice Sindaco Sì 
PEPERONE Gianmario - Consigliere Sì 
SOBRERO Valter - Assessore Sì 
MANZONE Patrizia - Consigliere Sì 
SAVIGLIANO Mauro - Consigliere Sì 
VIGLIONE Giulio - Assessore Sì 
BENEVELLI Silvano - Consigliere Sì 
GENESIO Pier Angelo - Consigliere No 
MOSCONE Renato - Consigliere Sì 
MOSCONE Gianpietro - Consigliere Sì 

Totale Presenti 12 
Totale Assenti 1 

 
 
 

Con l'intervento e l'opera del Segretario Comunale Signora VUILLERMOZ Dott.ssa Susanna il 
quale provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor BORGOGNO Bartolomeo nella sua qualità di 
Sindaco, avendo assunto la presidenza e dichiarata aperta la seduta, invita alla trattazione 
dell'oggetto sopra indicato. 

 
 
 
 
 



 
 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
 Premesso che 
 
 Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 in data 08/02/07, esecutiva ai sensi di legge, a 
seguito emanazione del Decreto Legislativo 12/04/06 n. 163 “Codici dei Contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture” venne approvato il Nuovo Regolamento per l’acquisizione in economia di 
beni e servizi”; 
 
 Vista la determinazione n. 4/2007 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture di oggetto “Indicazioni sull’affidamento dei servizi di ingegneria ed architettura a 
seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e della Legge 4 agosto 2006, n. 248” 
nella quale viene precisato che per i servizi tecnici di importo inferiore a 20.000 euro le stazioni 
appaltanti possono procedere mediante affidamento diretto, ai sensi del combinato disposto degli articoli 
91, comma 2 e 125, comma 11, del Codice, previa indicazione dei servizi tecnici nel Regolamento 
interno per la disciplina dell’attività contrattuale in economia; 
 
 Ritenuto di integrare opportunamente il Regolamento in oggetto inserendo il seguente art. 15 bis 
contenente l’indicazione dei servizi tecnici per i quali è consentito l’affidamento diretto: 
 

Art. 15 bis - Disposizioni speciali per i servizi tecnici  
 
1. Per servizi tecnici si intendono: 

a)   servizi connessi alla progettazione, quali ad esempio: 

- i servizi di architettura, ingegneria e ad essi affini, relativamente alla progettazione, 
direzione lavori, ecc., di cui all’art. 91 del Codice; 

- le prestazioni connesse ai servizi di cui alla lettera precedente (quali, ad esempio: 
prestazioni attinenti la topografia, la geologia, l’agronomia, la documentazione catastale, il 
coordinamento per la sicurezza nei cantieri, collaudi, ecc.); 

- le prestazioni di verifica dei progetti di cui all’articolo 112 del Codice; 

- le attività di supporto al responsabile del procedimento di cui all’articolo 10, comma 7, del 
Codice; 

b)   servizi connessi al territorio, quali ad esempio: 

- i servizi di urbanistica, paesaggistica, analisi del territorio e ad essi affini, finalizzati alla 
redazione di piani, programmi, studi e dossier di candidatura per l’ottenimento di contributi 
pubblici e privati; 

2. Ai sensi dell’articolo 125, comma 11, ultimo periodo, del Codice, i servizi tecnici di cui al comma 1 
di importo inferiore a euro 20.000,00 possono essere affidati direttamente ad un soggetto idoneo 
individuato dal responsabile del procedimento.  

 
3. I servizi tecnici connessi alla progettazione di cui al comma 1, lettera a) di importo pari o superiore 

a 20.000 euro e inferiore a euro 100.000,00 ed i servizi tecnici connessi al territorio di cui al comma 
1, lettera b) di importo pari o superiore a 20.000 euro e inferiore a euro 50.000,00, sono affidati, 
anche senza procedura concorsuale e anche mediante procedura negoziata, previo invito ad almeno 
cinque soggetti idonei, in base alle seguenti linee guida, determinate preventivamente: 

a) possesso di requisiti minimi necessari all’ammissione alla procedura, costituiti dall’abilitazione 
all’esercizio della professione e, motivatamente, dal possesso di esperienze pregresse analoghe 
alla prestazione da affidare, in misura improntata alla ragionevolezza e proporzionalità rispetto 
all’incarico da affidare;  

b) uno o più d’uno dei seguenti elementi di valutazione, selezione o preferenza: 

- condizioni favorevoli per il Comune desumibili dalla metodologia di svolgimento 
dell’incarico; 

- ribasso sul prezzo posto a base delle procedura a titolo di corrispettivo;  

- qualità tecnica di eventuali proposte progettuali nell’ambito di limiti, condizioni e criteri, 
fissati dal responsabile nelle lettera di invito, con esclusione della presentazione di progetti 
definitivi od esecutivi;  

- tempi di espletamento delle prestazioni da affidare;  

- sorteggio; in tal caso trovano applicazione i criteri minimi di rotazione di cui al comma 5. 

4. Il responsabile può determinare metodi e criteri alternativi a quelli di cui al comma 3, purché nel 
rispetto dei princìpi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza. 

 
5. Ad un singolo soggetto giuridico non può essere affidato un incarico di cui ai commi 2 e 3 qualora: 

a. nel corso dei dodici mesi precedenti siano stati affidati allo stesso soggetto incarichi per un 
importo complessivamente superiore a 100.000,00 euro; 

b. un incarico affidato nei tre anni precedenti abbia dato luogo a contenzioso, risarcimento o danno 
all’Unione, imputabile allo stesso soggetto, oppure un intervento non sia stato oggetto di 
collaudo favorevole, per cause a lui imputabili. 

6. Gli affidamenti relativi ai servizi tecnici di cui al comma 1, sono sempre soggetti alla sottoscrizione 
di contratto-disciplinare, sotto forma di scrittura privata, per importi pari o superiori a € 20.000. Il 
responsabile del procedimento potrà procedere, in relazione alla complessità dell’incarico, alla 
stipula di contratto-disciplinare anche per importi inferiori a € 20.000. 

7. Fatte salve le forme di pubblicità eventualmente imposte per legge, gli incarichi di cui ai commi 2 e 
3 sono resi noti, anche cumulativamente, entro il trentesimo giorno dopo l’affidamento, mediante 
affissione all’Albo pretorio. 

8. I servizi di cui al comma 1, lettera a) di importo pari o superiore a euro 100.000,00 sono disciplinati 
dall’articolo 91 del Codice. 

9. I servizi di cui al comma 1, lettera b): 

a) di importo pari o superiore a 50.000,00 euro e inferiore a 211.000,00 euro sono disciplinati 
dall’articolo 124 del Codice;  

b) di importo pari o superiore a 211.000,00 euro sono disciplinati dalla parte II, titolo I, del 
Codice. 

10. Per qualsiasi importo di affidamento, nel caso venga stipulato il contratto-disciplinare, la verifica 
della prestazione è effettuata attraverso l’emissione di atto formale di regolare esecuzione del 
servizio, sottoposto all’approvazione della Giunta comunale. Diversamente l’attestazione di regolare 
esecuzione è rilasciata attraverso l’apposizione di visto di regolarità direttamente sulle fatture 
emesse. 

11. In deroga al presente regolamento, le modalità di liquidazione dei corrispettivi sono definite volta 
per volta dal contratto disciplinare di incarico o dall’atto di affidamento; il corrispettivo può essere 
rettificato in sede di liquidazione a consuntivo in funzione dell’effettivo svolgersi delle prestazioni.  

 

 Ritenuto altresì di inserire il seguente art. 15 ter contenente la disciplina relativa ai servizi legali 
e affini 
 

Art. 15 ter - Disposizioni speciali per i servizi legali ed affini 
 
1. I servizi legali di cui all’allegato II.B, numero 21, al Codice, numero di riferimento CPC 861, con 

particolare riguardo alle consulenze legali relative ad ipotesi di contenzioso o di precontenzioso, 
risoluzione delle controversie, esame dei profili di legalità o di legittimità di atti o comportamenti, 
nonché di patrocinio legale, sono affidati su base fiduciaria con provvedimento della Giunta 
dell’Unione, per importi fino a euro 100.000,00. Per importi superiori si applica l’articolo 20 del 
Codice. 

 
Il comma 1 si applica anche ai  servizi notarili e ad essi assimilabili. 

 



2. In deroga al presente regolamento, le modalità di liquidazione dei corrispettivi sono definite volta 
per volta dal contratto disciplinare di incarico o dall’atto di affidamento; il corrispettivo può essere 
rettificato in sede di liquidazione a consuntivo in funzione dell’effettivo svolgersi delle prestazioni.  

 
 Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi 
rispettivamente dal responsabile del servizio interessato e dal responsabile del servizio finanziario ai 
sensi dell'art. 49 D.Lgs. 18/08/2000 n. 267; 
 
 Con n. 11 voti favorevoli ed 1 astenuto (MOSCONE Gianpietro) espressi mediante alzata di 
mano, su n. 12 Consiglieri presenti e votanti, 
 
 

D E L I B E R A 
 

1) Di integrare, per i motivi esposti in premessa che qui si intendono richiamati, il vigente 
Regolamento per l’acquisizione in economia di Beni e Servizi inserendo dopo l’art. 15 i 
sottoelencati art. 15 bis e 15 ter. 

 
 

Art. 15 bis - Disposizioni speciali per i servizi tecnici  
 

1) Per servizi tecnici si intendono: 

a) servizi connessi alla progettazione, quali ad esempio: 

- i servizi di architettura, ingegneria e ad essi affini, relativamente alla progettazione, 
direzione lavori, ecc., di cui all’art. 91 del Codice; 

- le prestazioni connesse ai servizi di cui alla lettera precedente (quali, ad esempio: 
prestazioni attinenti la topografia, la geologia, l’agronomia, la documentazione catastale, 
il coordinamento per la sicurezza nei cantieri, collaudi, ecc.); 

- le prestazioni di verifica dei progetti di cui all’articolo 112 del Codice; 

- le attività di supporto al responsabile del procedimento di cui all’articolo 10, comma 7, 
del Codice; 

b) servizi connessi al territorio, quali ad esempio: 

- i servizi di urbanistica, paesaggistica, analisi del territorio e ad essi affini, finalizzati alla 
redazione di piani, programmi, studi e dossier di candidatura per l’ottenimento di 
contributi pubblici e privati; 

2) Ai sensi dell’articolo 125, comma 11, ultimo periodo, del Codice, i servizi tecnici di cui al 
comma 1 di importo inferiore a euro 20.000,00 possono essere affidati direttamente ad un 
soggetto idoneo individuato dal responsabile del procedimento.  

3) I servizi tecnici connessi alla progettazione di cui al comma 1, lettera a) di importo pari o 
superiore a 20.000 euro e inferiore a euro 100.000,00 ed i servizi tecnici connessi al territorio di 
cui al comma 1, lettera b) di importo pari o superiore a 20.000 euro e inferiore a euro 50.000,00, 
sono affidati, anche senza procedura concorsuale e anche mediante procedura negoziata, previo 
invito ad almeno cinque soggetti idonei, in base alle seguenti linee guida, determinate 
preventivamente: 

a) possesso di requisiti minimi necessari all’ammissione alla procedura, costituiti 
dall’abilitazione all’esercizio della professione e, motivatamente, dal possesso di 
esperienze pregresse analoghe alla prestazione da affidare, in misura improntata alla 
ragionevolezza e proporzionalità rispetto all’incarico da affidare;  

b) uno o più d’uno dei seguenti elementi di valutazione, selezione o preferenza: 

- condizioni favorevoli per il Comune desumibili dalla metodologia di svolgimento 
dell’incarico; 

- ribasso sul prezzo posto a base delle procedura a titolo di corrispettivo;  

- qualità tecnica di eventuali proposte progettuali nell’ambito di limiti, condizioni e criteri, 
fissati dal responsabile nelle lettera di invito, con esclusione della presentazione di progetti 
definitivi od esecutivi;  

- tempi di espletamento delle prestazioni da affidare;  

- sorteggio; in tal caso trovano applicazione i criteri minimi di rotazione di cui al comma 5. 

4) Il responsabile può determinare metodi e criteri alternativi a quelli di cui al comma 3, purché 
nel rispetto dei princìpi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e 
trasparenza. 

5) Ad un singolo soggetto giuridico non può essere affidato un incarico di cui ai commi 2 e 3 
qualora: 

a) nel corso dei dodici mesi precedenti siano stati affidati allo stesso soggetto incarichi per un 
importo complessivamente superiore a 100.000,00 euro; 

b) un incarico affidato nei tre anni precedenti abbia dato luogo a contenzioso, risarcimento o danno 
all’Unione, imputabile allo stesso soggetto, oppure un intervento non sia stato oggetto di 
collaudo favorevole, per cause a lui imputabili. 

6) Gli affidamenti relativi ai servizi tecnici di cui al comma 1, sono sempre soggetti alla 
sottoscrizione di contratto-disciplinare, sotto forma di scrittura privata, per importi pari o 
superiori a € 20.000. Il responsabile del procedimento potrà procedere, in relazione alla 
complessità dell’incarico, alla stipula di contratto-disciplinare anche per importi inferiori a € 
20.000. 

7) Fatte salve le forme di pubblicità eventualmente imposte per legge, gli incarichi di cui ai commi 
2 e 3 sono resi noti, anche cumulativamente, entro il trentesimo giorno dopo l’affidamento, 
mediante affissione all’Albo pretorio. 

8) I servizi di cui al comma 1, lettera a) di importo pari o superiore a euro 100.000,00 sono 
disciplinati dall’articolo 91 del Codice. 

9) I servizi di cui al comma 1, lettera b): 

a) di importo pari o superiore a 50.000,00 euro e inferiore a 211.000,00 euro sono disciplinati 
dall’articolo 124 del Codice;  

b) di importo pari o superiore a 211.000,00 euro sono disciplinati dalla parte II, titolo I, del 
Codice. 

10) Per qualsiasi importo di affidamento, nel caso venga stipulato il contratto-disciplinare, la 
verifica della prestazione è effettuata attraverso l’emissione di atto formale di regolare 
esecuzione del servizio, sottoposto all’approvazione della Giunta comunale. Diversamente 
l’attestazione di regolare esecuzione è rilasciata attraverso l’apposizione di visto di regolarità 
direttamente sulle fatture emesse. 

11) In deroga al presente regolamento, le modalità di liquidazione dei corrispettivi sono definite 
volta per volta dal contratto disciplinare di incarico o dall’atto di affidamento; il corrispettivo 
può essere rettificato in sede di liquidazione a consuntivo in funzione dell’effettivo svolgersi 
delle prestazioni.  

 
Art. 15 ter - Disposizioni speciali per i servizi legali ed affini 

 
1) I servizi legali di cui all’allegato II.B, numero 21, al Codice, numero di riferimento CPC 861, 

con particolare riguardo alle consulenze legali relative ad ipotesi di contenzioso o di 
precontenzioso, risoluzione delle controversie, esame dei profili di legalità o di legittimità di atti 
o comportamenti, nonché di patrocinio legale, sono affidati su base fiduciaria con 
provvedimento della Giunta dell’Unione, per importi fino a euro 100.000,00. Per importi 
superiori si applica l’articolo 20 del Codice. 

 
Il comma 1 si applica anche ai  servizi notarili e ad essi assimilabili. 

 

2) In deroga al presente regolamento, le modalità di liquidazione dei corrispettivi sono definite 
volta per volta dal contratto disciplinare di incarico o dall’atto di affidamento; il corrispettivo 
può essere rettificato in sede di liquidazione a consuntivo in funzione dell’effettivo svolgersi 
delle prestazioni. 

 

 


